
	

Nella festa di San Francesco vi 
auguriamo una vita evangelica piena 
di senso, attenta alla volontà di Dio 
in ogni momento, sensibile ai bisogni 
dei poveri, e creativa e concreta nel 
modo di testimoniare le nostre 
relazione fraterne di fronte a tante 
sfide nel nostro mondo attuale.  
 
Camminiamo insieme con ottimismo 
senza paura per le strade aperte dai 
nostri fratelli Francesco e Chiara. 
 

Charles Alphonse e Jaime Rey 
 
 
 
 
Poco prima di morire, Francesco 
chiede che gli venga letto il racconto 
evangelico della lavanda dei piedi, 
ed è allora che consegna ai frati la 
sua ultima volontà: amore gratuito, 
fedeltà alla Povertà e obbedienza 
alla Chiesa. Non si appropria di 
nulla. Pieno di gratitudine, 
restituisce tutto ciò che ha ricevuto. 
Sorella morte non gli rapisce 
nessuna cosa, perché, quando esce 
ad incontrarla essa trova soltanto il 
suo corpo nudo, sopra la terra nuda 
e sulle sue labbra il Cantico. Così 
muore Francesco: nudo e cantando. 
 

(Ratio Formationis Fratrum 
Minorum Cappuccinorum, 55) 


